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Occhetto 

A Madrid 
con i Ps 
europei 
M ROMA, t a Madrid il primo 
viaggio di Achille Occhetto do
po il congresso di Bologna. Il 
segretario del Pei parte slama
ne per la capitale spagnola ac
compagnato da Giorgio Napo
litano. In serata e previsto un 
primo incontro con il premier 
spagnolo, e leader del Psoc, 
Fclipe Gonzales. Dopodiché 
Occhetto parteciperà ad un di
battito pubblico nel corso del 
quale sari presentato il pnrno 
numero della nuova rivista El 
socialismo del futuro, che con
tiene tra l'altro un saggio di Mi-
khail Gorbaciov («Il mondo fu
turo e il socialismo-) e uno di 
Willy Brandt («Il futuro del so
cialismo democratico»). Con 
Occhetto ci saranno, oltre a 
Gonzales. il portoghese Mario 
Soares, il francese Michel Ro-
card. il tedesco-occidendale 
Oskar Lafontaine (anche se 
manca ancora una conferma 
ufficiale) e Alfonso Guerra, 
numero due del governo spa
gnolo e presidente della «Fun-
dacion Sistema», il centro sludi 
della sinistra spagnola che 0 
anche editore di El socialismo 
del futuro. E ci sari Claudio 
Martelli, che con Napolitano 
rappresenta la sinistra italiana 
nel comitato di direzione della 
rivista. Domani i leader della 
sinistra europea presenti a Ma
drid terranno una conferenza 
stampa, dopodiché Occhetto 
incontrerà il segretario del Pcc 
Anguiia. 

«L'inizio delle pubblicazioni 
della rivista - commenta Na
politano - é un esempio signi
ficativo delle possibilità di ri
flessione comune e di elabora
zione innovativa sulle questio
ni del socialismo europeo. 
L'invito rivolto a Occhetto -
conclude - indica il pieno rico
noscimento del contributo che 
ci accingiamo a dare e non so
lo quello che abbiamo già da
to su questo terreno». 

Pei 

Comitato 
centrale 
il 28 marzo 
m ROMA II Comitato centra
le del Pei e convocalo per mer
coledì 28 marzo alle 16.30 per 
procedere all'elezione a scruti
nio segreto della nuova Dire
zione e de! nuovo esecutivo 
del partito. Il Ce sarà precedu
to da una nuova riunione della 
commissione dei 18 «saggi», 
nominata a Bologna, che do
vrà indicare i nominativi dei 
componenti dei due organismi 
dirigenti. In una pnma riunio
ne a Botteghe Oscure, la com
missione aveva stabilito che i 
nuovi organismi saranno su 
due livelli e saranno composti 
sulla base delle percentuali fi
nali ottenute dalie tre mozioni 
al XIX Congresso. 

La Direzione, rispetto agli at
tuali componenti, verrà ritoc
cata, raggiungendo circa una 
sessantina di membri, mentre 
l'esecutivo che sostituisce l'at
tuale segreteria di sette com
ponenti dovrebbe essere com
posto da circa IS persone. 
Successivamente, il segretario 
sceglierà un ristrettonumcrodi 
collaboratori di sua fiducia per 
uno staff di segreteria che non 
sarà però eletto dal Ce. In base 
ai risultali del congresso la mo
zione numero uno dovrebbe 
avere una quarantina di rap
presentanti in Direzione, la 
mozione numero due del fron
te del «no» 18 e i cossuttiani 
due. 

Palermo 

Un appello 
per «Lista 
della città» 
mi PALERMO. Oltre trecento 
cittadini palermitani hanno 
sottoscritto un appello a favore 
di una «lista della città» per il 
capoluogo siciliano. Il segreta
rio provinciale del Pei Michele 
Figurelli e quello regionale Pie
tro Folena hanno già risposto. 
•Questi fotti - si legge in un co
municato stampa del Pei -
confermano che non é solo 
necessario, ma anche proba
bile, costruire su un program
ma di rinnovamento uno 
schieramento elettorale comu
ne di forze di progresso. Il Pei -
prosegue il testo - 6 pronto a 
fare tutta la sua parte per una 
lotta che abbia un simbolo di 
rinnovamento della città, su
perando una tradizionale logi
ca di partito. È possibile che 
per restituire questa prospetti
va energie della società civile 
si riuniscano in un "Forum del
la città", già nella prossima set
timana». 

Oggi a Rimini relazione del segretario del Psi 
Reazioni alla strategia del «presidenzialismo» 
Mario Segni chiede l'appoggio ai referendum 
Altissimo: occorre riscrivere la Costituzione 

«Caro Craxi, il nodo 
è la riforma elettorale» 

Bettino 
Craxi; 
in basso. 
Mario 
Segni 
e Renalo 
Altissimo 

A Craxi, che oggi a Rimini lancerà il suo progetto di 
Repubblica presidenziale, il de Mario Segni ricorda 
che «il cuore della riforma istituzionale è il meccani
smo elettorale» e chiede l'appoggio del Psi ai referen
dum da lui presentati in materia. ìl segretario del Pli Al
tissimo sostiene che l'ipotesi presidenzialista «presup
pone la riscrittura della Costituzione» e intanto presen
ta una proposta per l'elezione diretta del sindaco. 

FABIO INWINKL 

Wm ROMA. Lo sciopero dei Tir 
ha messo in difficoltà anche Fi
lippo Panseca. l'architetto-sce-
nogralo dei congressi sociali
sti. Oggi si apre l'attesa confe
renza programmatica di Rimi-
ni e gli annunciati venti metri 
di «muro di Berlino» tardano ad 
arrivare in riva all'Adriatico. 
Panseca non si è perso d'ani
mo e ha fatto sistemare un «fal
so muro», tutto affrescato. For
se, alla fine delle assise, i vari 
pezzi saranno venduti all'asta. 
Già in vendila, negli stand del
la Fiera, 0 un orologio placcato 
oro con l'effigie di Pertini che 
fuma la pipa. 

Ma, oltre il kitsch, emergono 
quelli che Franco Piro defini
sce i «valori dolci» che caratte
rizzano la conferenza: «il rifor
mismo moderno» che troverà 
la sua organica sistemazione 
nella relaz.onc - ampiamente 

anticipata dai giornali - di Bet
tino Craxi. È il disegno di una 
Repubblica presidenziale, in
serita in un quadro complessi
vo di riforme istituzionali. 

Ed é questo il tema della let
tera aperta inviata al segretario 
socialista dall'on. Mario Segni, 
uno dei promotori dei referen
dum elettorali su Senato, Ca
mera e Comuni. Il deputato 
democristiano, dopo aver no
tato che nel Psi «sembrano 
emergere posizioni nuove e 
più avanzate», ribadisce la 
convinzione che «il cuore della 
riforma istituzionale è il mec
canismo elettorale, il solo in 
grado di dare al sistema chia
rezza, stabilità, capacità di al
ternanza». 

•La proposta di Repubblica 
presidenziale, che tu avanzi -
prosegue la lettera a Craxi -
può essere considerata solo in 

un quadro di istituzioni locali e 
nazionali rafforzale, appunto, 
da una legge elettorale diversa. 
In caso diverso una simile tra
sformazione, che comunque 
va attentamente meditata, 
creerebbe un accentramento 
di poteri che, non accompa
gnato da un parallelo rafforza
mento di altre istituzioni, sa
rebbe estremamente pericolo
so». 

Mario Segni ricorda a questo 
punto che «la riforma elettora

le ha sinora trovato nel Psi il 
più fiero avversario» e quindi 
«ciò che il Psi ha il dovere di 
chiarire è se adesso intende 
procedere veramente, o se an
cora una volta si chiede molto 
per non ottenere niente». Cosi 
conclude l'esponente demo
cristiano: «La reale volontà so
cialista sarà misurata sui fatti, e 
in particolare su due punti. Il 
primo riguarda i tempi di que
sta operazione. Il secondo ri
guarda l'atteggiamento sociali

sta sull'unica iniziativa sul tap
peto che può sbloccare la si
tuazione, e cioè i referendum 
elettorali. Se il Psi è intenziona
to a muoversi veramente su 
questa strada deve conseguen
temente giungere alla conclu
sione di appoggiare i referen
dum elettorali». 

Intanto Renato Altissimo 
precisa che il Pli non ha pre
clusioni a parlare di elezione 
diretta del capo dello Stato. Ma 
rileva che ciò comporterebbe 
la riscrittura della nostra Costi
tuzione attraverso la nomina di 
un'assemblea costituente. La 
messa a punto del segretario li
berale è intervenuta nel corso 
di una conferenza stampa in
detta nella sede di via Fratlina 
per illustrare una proposta di 
legge per l'elezione diretta del 
sindaco. 

Una riforma, questa, che do
veva trovare posto nella legge 
sulle autonomie locali appro
vata dalla Camera e ora all'e
same del Senato. Ma «ragioni 
polìtiche», secondo la dizione 
di Valerio Zanone, «la man
canza di accordo nella mag
gioranza», nella più franca ed 
esplicita versione di Altissimo, 
hanno provocato lo stralcio 
degli articoli concementi le 
modifiche elettorali. Per i libe
rali il provvedimento cosi «am

putato» non è sufficiente. Ecco 
allora una proposta di legge -
primo lirmalario Zanone -che 
si pone gli obiettivi di rimedia
re all'attuale instabilità del po
tere locale e di restituire ai cit
tadini la sovranità sempre più 
insidiata dall'intermediazione 
dei partiti. 

Il progetto liberale prevede 
l'elezione diretta del sindaco 
sia nei piccoli che nei grandi 
comuni. In quelli sotto i cin
quemila abitanti sarà sindaco 
il candidato più votato. In 
quelli sopra i cinquemila abi
tanti il sindaco viene eletto a 
sulfragio universale diretto 
contestualmente all'elezione 
del Consiglio comunale, ma su 
schede distinte. Alla candida
tura a piimo cittadino si ac
compagna quella alla carica di 
vicesindaco. 

Spetta al sindaco il potere di 
nomima e di revoca dei com
ponenti della giunta comuna
le, che possono essere scelti 
anche al di fuori del Consiglio. 
Un potere inedito e rilevante, 
che nel testo approntato dai li
berali viene temperato però 
dalla facoltà del Consiglio co
munale di mettere in minoran
za il sindaco imponendone le 
dimissioni, che comportano 
l'automatico scioglimento del
l'assemblea elettiva. 

Per il presidente del Pri ci vuole un ricambio di governo contro il «moderatismo e il moderatume» 
Più cauto Giorgio La Malfa: «Dopo il pentapartito c'è il nulla». Aperta la Festa dell'edera 

Vìsentini: «Guardiamo al Pei con simpatìa» 
«Se la sinistra de non sta ai patti si va alla crisi di go
verno e alle elezioni anticipate». Dice cost Giorgio La 
Malfa alla Festa dell'edera, appena cominciata a Sa
lerno. Aggiunge: «Spero che prevalga il buonsenso, 
perché non ci sono alternative». Ma Bruno Visentin! 
poco dopo quasi corregge: «Basta col moderatume, il 
paese ha bisogno di dinamismo. Occorre guardare 
con simpatia a quel che succede nel Pei...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO SPATARO 

*•?• SALERNO. «È un momento 
importante per sciogliere le 
cristallizzazioni della nostra vi
ta politica..». Bruno Visentin! 
tiene quasi una lezione nel sa
lone dei Marmi nel Comune di 
Salerno. È l'apertura ufficiale 
della Festa dell'edera. L'anzia
no presidente del Pri promette 
un «breve saluto», ma poi si la
scia prendere la mano e dise
gna nuovi scenari per la politi
ca italiana Si dice stanco della 
politica «del giorno per gior
no», di quel «moderatismo» 
che anima l'azione di governo. 
E guarda, ma «con simpatia», 
al Pei. agli effetti che il suo 
cambiamento sta produccndo 
sul sistema politico e a quelli 
che ancora può produrre. 

Comincia cosi a trecento 
chilometri da Roma, in una cit
tà generosa di voti con il Pri, la 
quinta lesta repubblicana. 
Giorgio La Malfa arriva per pri

mo nei vialetti dove sono slati 
allestiti gli stand. Circondato 
dai giornalisti il segretario del 
Pri (che oggi, quasi sicura
mente, sarà a Rimini ad ascol
tare Craxi) viene tempestato di 
domande sul delicato passag
gio in cui e entrato il governo. 
Ci sarà crisi? E che cosa c'è do
po Andrcotti? La Malia mette 
subito sul palco degli imputati 
la sinistra de. «Se non sta ai 
patti - dice - si va sicuramente 
a una crisi d governo e poi alle 
elezioni anticipate», Ma non e 
un augurio, il suo. Infatti ag
giunge subito che spera «pre
valga il buonsenso e la legge 
Mamml passi». Anche perche 
•questa formula di governo 
non ha alternative». Se si sfalda 
questa maggioranza, dunque, 
si passa «dal pentapartito al 
nulla e dal nulla a non si sa co
sa». Un fatto è certo e il leader 
repubblicano lo ribadisce: «Il 

Bruno Visentin! 

governo Andrcotti e quello che 
ci separa dalle elezioni antici
pate...». 

Toni un po' più duri, come 
si vede. Ma è la riconferma di 
una linea critica sostenuta da 
tempo. Visentini, in completo 
gessato grigio, è appena arri
vato. Pare meno allarmista. 
•Ma quale crisi», taglia corto 
davanti ai cronisti. Però vuol 
dire subito che valuta «molto 
positivamente il nuovo Pei». E 
tra gli stucchi del salone nel 
palazzo comunale il suo ragio

namento si fa più argomenta
to, più sottile, più profondo po
liticamente. Ci arriva pian pia
no, partendo dal «crollo delle 
ideologie». Il nostro, dice, non 
e mai stato «un partito ideolo
gico». Però, avverte, ora la poli
tica non può diventare «puro 
pragmatismo, puro esercizio 
del potere per conquistare po
sizioni». La politica insomma, 
dice il presidente del Pri, deve 
esser fatta di •ideali». E noi 
dobbiamo portarci i nostri e le 
nostre esperienze professiona

li. Oggi, aggiunge, c'è chi «con
quista il potere e poi non sa 
come esercitarlo». E racconta 
la storia di un ministro de 
(qualcuno riconosce Gava) 
che diceva di fare, in materia 
tributaria, leggi •pedonali». 
Cioè erano elaborate dal con
sigliere Pedone e il ministro so
steneva fossero •scritte coi pie
di». 

Di fronte a queste piccole 
storie, Visentini rivendica la 
forza di un partito che invece 
deve «aprirsi al nuovo». Respin
gere il «moderatume o mode
ratismo che è forte in questo 
periodo». Per questo il Pri deve 
affermare il valore della demo
crazia come «contenuto», che 
favorisce lo sviluppo e il cam
biamento. «Guai se non ci fos
se ricambio delle forze di go
verno», dice. Guai alle •cristal
lizzazioni». La democrazia de
ve fornirci gli strumenti perché 
•le nuove forze si sostituiscano 
ai vecchi ceti anchilosati». 

E dunque, è ora di parlare 
del Pei. Perché non si può 
«continuare a vivere giorno per 
giorno, il paese ha bisogno di 
dinamismo». Allora, «massima 
simpatia», dice Visentini, per 
quel movimento politico che si 
sta creando in Italia. «La rime
ditazione del Pei a Bologna- è 
un fatto importante, anche se 
•già da anni il Pei era ben di
verso dai partiti dogmatici e 

stalinisti come quello france
se». Ora, quel mutamento, la 
piena -conversione democrati
ca dei comunisli», spiega il 
presidente del Pri. provoca da 
noi effetti che son «quasi altret
tanto importanti di quelli che il 
crollo dei regimi dell'Est ha 
prodotto sugli effetti dell'Euro
pa». Guardiamo a questa tra
sformazione di casa nostra, in
vita Visentini. Ma non limitia
moci a guardare. «Dobbiamo 
guardare con simpatia». Non 
«possiamo approvare chi re
spinge aprioristicamente que
sti cambiamenti solo per con
servare il potere». Anzi, dice 
con chiarezza davanti a una 
platea attenta e silenziosa, «io 
auspico che uno spostamento 
di potere avvenga». 

Imprevedibile Visentini. Ri
pete qui a Salerno quel che fe
ce poco meno di un anno fa a 
Rimini al congresso del Pri. U 
disse che era tempo di lavora
re per l'alternativa. Qui lo riba
disce, dopo il congresso di Bo
logna e il disgelo tra Pei e Psi. È 
quasi un invito a La Malfa ad 
uscire dalla sua proverbiale 
cautela. «Dobbiamo guardare 
a questi mutamenti-concludo 
Visentini sotto i riflettori delle 
tv e i flash dei fotografi - nel 
senso più positivo. E un mo
mento importante per scioglie
re le cristallizzazioni della no
stra vita politica». 

A Palermo il «commissario» Lega 

Orlando: «Mi sento 
un cattolico, non un de» 
• I PALERMO, Il vicesegretario 
della De Silvio Lega, cui recen
temente e stato allidato l'inca
rico di guidare il partilo a Pa
lermo in veste di commissario, 
si e insediato ieri mattina. Lega 
ha già dclimto la fitta agenda 
di incontri con i dirigenti de lo
cali, i parlamentari nazionali e 
regionali, i vertici delle ammi
nistrazioni locali, a cominciare 
dall'ex sindaco Leoluca Orlan
do e dall'ex presidente della 
Provincia Girolamo Di Bene
detto. Il problema maggiore da 
affrontare riguarda la lorma-
zione delle liste per le prossi
me amministrative. «A nessuno 
- ha detto Orlando - può esse
re chiesto di candidarsi in una 
lista qualsiasi Oltrettutto c'è 
sempre una cattedra della fa
coltà di giurisprudenza che mi 
aspetta. In questo momento -
ha aggiunto l'ex sindaco inter
venendo alla presentazione 
del libro di Marco Follini L orci-
pelago democristiano - la mia 

identità non ù di democristia
no, ma di cattolico progressi
sta che ha scelto la De come 
strumento per portare avanti 
un progetto politico». 

Si e intanto conclusa la sta
gione dei congressi regionali e 
provinciali della De, che ha 
portalo al rinnovo della mag
gioranza dei quadri dirigenti 
perilenci del partito e alla «so
stanziale conferma» dei rap
porti di forza Ira le varie cor
renti dello Scudocrociato, Lui
gi Baruffi, responsabile orga
nizzativo della De, ha tracciato 
un bilancio della fase congres
suale in una conferenza stam
pa a piazza del Gesù, alla qua
le ha partecipato anche il por
tavoce di Forlani, Enzo Carra. 
Per Baruffi la De «ora ha le car
te in regola» per alfrontare le 
elezioni di maggio e può pre
sentarsi agli elettori «nella mi
glior forma possibile», «Siamo 
usciti da un congresso unitario 

- ha osservato Baruffi - ed an
che le conclusioni dei congres
si provinciali e regionali sono 
stati caratterizzati da una spin
ta unitaria-. Le recenti divisioni 
nella De «non hanno portato a 
spaccature», anche se Baruffi 
ha dovuto riconoscere che l'u
nità si 6 raggiunta «con più fati
ca-. 

•Il rinnovamento del Pei - ha 
poi aggiunto Baruffi è stato 
quasi ovunque giudicato posi
tivo e preso sul serio, come 
mutamento di un partito che fi
nora si era collocato olire gli 
steccati della democrazia». Nei 
congressi si 6 anche discusso 
dei rapporti col Psi, che sono 
stati considerati "difficili» e 
causa di «frequenti incompren-
sioni-, Barulfi ha rilevato che in 
periferia i de ritengono «una si
tuazione di insostenibile van
taggio per il Psi l'assegnazione 
di posti di massima responsa
bilità nei Comuni». 

Procedure per le amministrative 

46 milioni di elettori 
alle urne il 6-7 maggio 
I B ROMA. Prendono il via, 
oggi, in tutt'ltalia, le procedure 
per le prossime elezioni del 6 e 
7 maggio che porteranno alle 
urne 46 milioni e mezzo di 
elettori, chiamati a rinnovare 
15 consigli regionali. 87 consi
gli provinciali e 6.358 consigli 
comunali. Per le regionali vote
ranno 39 milioni e 579mila 
persone; per le provinciali 44 
milioni e 771 mila; per le co
munali 46 milioni e 532mila 
elettori. 

La macchina organizzativa 
del ministero dell'Interno, del
le preletture, di Regioni, Pro
vince e Comuni è già in movi
mento per i van adempienti in 
calendario. Oggi, il primo vero 
appuntamento, che segna in 
pratica la fine della quarta legi
slatura regionale1 i sindaci vi
sto il decreto con il quale i pre
fetti fissano la data delle ele
zioni per ciacun comune, fa
ranno affiggere il manifesto di 
convocazione dei comizi con 
il quale, in pratica, si dà avviso 
agli elettori del giorno e del 

luogo delle votazioni. Le com
missioni elettorali awieranno 
quindi la revisione delle liste. 

Tra quindici giorni, poi, i 
partiti potranno presentare le 
liste dei candidali: questa vol
ta, senza presidi, picchetti o 
corse per accaparrarsi il primo 
posto sulla scheda, che sarà 
affidato invece al sorteggio. 

Il disegno di legge conte
nente «misure urgenti per ga
rantire la regolarità del voto-, 
approvato l'altra sera in via de
finitiva dalla Camera, è stato il
lustrato ieri mattina, in una 
conlerenza stampa, dal sotto
segretario Spini, che all'indo
mani del voto per il recente 
rinnovo del consiglio comuna
le di Roma, nel corso del quale 
si erano verificate irregolaritaà, 
aveva avuto dal ministro del
l'Interno l'incarico di coordi
nare la stesura del ddl in que
stione, La legge introduce no
vità di rilievo sia sulla forma
zione dei seggi, che sulla pre
sentazione delle liste, che del
lo scrutinio stesso. Nonché, 

per informare e sensibilizzare 
sulle nuove procedure il mag
gior numero possibile di citta
dini, prevede all'articolo 19, 
che la commissione parlamen
tare di vigilanza sulla Rai tv dia 
disposizioni affinché una parte 
delle «tribune politiche» sia de
dicata ad illustrare «le fasi del 
procedimento elettorale, con 
particolare riferimento alle 
operazioni di voto e di scruti
nio-. In particolare, le nuove 
norme prevedono, per quel 
che riguarda le operazioni di 
scrutinio, l'obbligo di timbrare 
le schede bianche e di scruti
nare contemporaneamente 
voti di lista e di preferenza (in
troducendo anche una sanzio
ne per i contravventori: la re
clusione da tre a sei mesi). 
Nonché l'obbligo di annotare 
immediatamente le schede 
pnve di preferenze. «Questo al
lungherà un poco i tempi dello 
spoglio - ha detto Spini - ma 
vai bene la pena di aspettare 
un poco di più in cambio di 
una maggior certezza». 

COMUNE 
DI S.AGATA SUL SANTERNO 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione intendo espletare una gara per l'ap
palto dei lavori di costruzione di una palestra polivalente sita 
nel comune di S. Agata sul Santerno. 
L'appalto comprendo lo opere civili, impiantistiche ed acces
sorie per la realizzazione della palestra sopra citata. 
L'appalto sarà aggiudicato a norma dell'art. 24 lott. b) delta 
legge 8-8-1977, n. 584, e successive modilicazioni, in base ad 
una pluralità di elementi assunti in ordine decrescente di Im
portanza in riterimenlo a: 
1) valoro tecnico del progetto-offerta, 
2) prezzo offerto; 
3) costo di utilizzazione, 
4) termino di tempo per l'esecuzione dei lavori. 
L'importo complessivo dei lavori a base d'appalto assomma a 
complessive L 645 520.672. 
Lo opere saranno realizzate a S. Agata sul Santerno. Le do
mande di partecipazione, redatte in bollo, dovranno perveni
re al seguente indirizzo: 
Comune di S. Agata sul Santerno • Ufficio Segreteria • p.za Ga
ribaldi n. 5 - cap. 48020 S. Agata sul Santerno (Ra), entro e non 
oltre il 21° giorno successivo alla data di pubblicazione del pre
sente avviso di gara sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi
lia Romagna e sui quotidiani II Messaggero e l'Unità, recapita
to esclusivamente por posta dal Servizio Postale di Stato a 
mezzo di plico raccomandato espresso. 
La documentazione da allegare alla domanda di partecipazio
ne alla gara è prevista dall'apposito avviso di gara di cui può 
essere presa visione presso la Segreteria comunale di S. Aga
ta sul Santerno. 
Le istanze di invito non vincolano in alcun modo l'Ente appal-
, a n , e ' IL SINDACO Maria Landa Biondi 

COMUNE 
DI BOLOGNA 

PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 
U.O. CONCORSI 

É aperto un concorso per titoli ed esami a n. 4 posti di 
«Istruttore addetto a mansioni contabili» 6* qualifica 
funzionale area giuridica e amministrativa. 
Titolo di studio: diplorra di maturitàdi Ragioneria-Peri
to corrispondente in lingue estere - Maturità professio
nale di analista contabile e segretario di amministrazio
ne. 

Scadenza, 19.4.1990 alte ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del bando rivolgersi 
ai Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via Battistelli 2 
- Bologna, tei. 051/204905/04. 

p. IL SINDACO 

COMUNE 
DI BOLOGNA 

PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 
U.O. CONCORSI 

É aperto un concorso per titoli ed esami a n. 2 po
sti di «Funzionario Ispettore di cineteca» 8* quali
fica funzionale area culturale. 
Titolo di studio: diploma di laurea rilasciato dalle 
facoltà di Lettere e Filosofia, Magistero, Scienze 
politiche o lauree ad esse equipollenti per legge. 

Scadenza, 19.4.1990 alle ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del bando rivol
gersi ai Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via 
Battistelli 2 - Bologna, tei. 051/204905/04. 

p. IL SINDACO 

REGIONE UMBRIA U.S.L. N. 6 
UNITA SANITARIA LOCALE 

DEL LAGO TRASIMENO - 06064 PANICALE 

Avviso dì gare 
1°GARA -Prot. 5040/14.3.1990 

(Delibera n. S36/25.9.1989) 
Licitazione Privata per appalto lavori di ristrut
turazione Reparto Pediatria al piano terra del
l'ospedale di Castiglione del Lago. 
Importo a base d'asta L. 280.193.200 + IVA. 
Aggiudicazione con il metodo di cui all'art. 73 
lettera e) del R.D. n. 827/23.6 1924 e successi
ve modificazioni ed integrazioni. 

2" GARA - Prot. 5041/14.3.1990) 
(Delibera n. 84/7.2.1990) 
Licitazione Privata per l'appalto lavori 1° lotto 
funzionale di ristrutturazione dell'ospedale di 
Città della Pieve. 
Importo a baso d'asta L. 574.798.330 + IVA. 
Aggiudicazione con il metodo di cui all'art. 73 
lettera C) del R.D. n. 827/23 5.1924 e successi
ve modificazioni ed integrazioni. 

3 ' GARA - Prot. 5042/14.3.1990. 
(Delibera n. 1229/30.12.1989). 
Appalto Concorso per l'aggiudicazione del 
servizio di pulizie da effettuare nel periodo 
1.6.1990-31.12.1994, presso i seguenti presidi 
dell'U.S.L., dislocati negli 8 comuni del com
prensorio: 
- n . 3 Ospedali 
- n. 6 Distretti e Poliambulatori 
- n. 7 Centri di assistenza 
- n. 1 Sede amministrativa. 
Importo a base d'asta L. 1.500.000.000 
+ IVA. 
L'aggiudicazione verrà effettuata sulla base 
di apposita relazione predisposta da una 
Commissione di esperti all'uopo nominata, te
nendo conto degli elementi economici e tecni
ci delle singole offerte, nonché deile garan
zie di capacità in relazione alla soluzione pro
posta. 
Copia del presente avviso di gara è stata in
viata all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali del
le Comunità europee in data 14.3.1990. 

Specificando a quale gara intendono partecipare, le Dit
te interessate, entro le ore 12 del giorno 4 aprile 1990, 
dovranno far pervenire apposita domanda in carta lega
le direttamente a: U S L . del Lago Trasimeno - via Bel
vedere, 16 06064 Panicale (Pg) Nella domanda di parte
cipazione alla gara n. 1 ed alla gara n. 2 dovrà essere 
inclusa dichiarazione di iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori categoria 2 per un importo pari o supe
riore a quello a base d'asta. 
Le lettere d'invito e il capitolato Speciale di Appalto sa
ranno Inviate entro il giorno 10.4.1990. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione del
l'U.S.L. 
Per informazioni telefonare al numero (075) 837387-8-9. 
Prot. n. 5043, Panicale. 14.3.1990. 

IL PRESIDENTE Palmiro Glovagnola 

l'Unità 
Giovedì 
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